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L'Istituto Nazionale di Alta Matematica Francesco Severi (INdAM) è stato istituito con la Legge 13 luglio 1939, 1129,

Esso è stato riordinato dalla legge 11 febbraio 1992, n° 153 che gli ha conferito ampia autonomia regolamentare includendolo tra gli enti di ricerca a carattere non

strumentale di cui all'art. 8 della Legge 9 maggio 1989.

Lo Statuto vigente, adottato in seguito al dlgs 213/09, descrive le missione

dell'Ente.

L'INdAM è l'Istituto nazionale della matematica italiana. La specificità e il

ruolo nazionale nella ricerca e nell'alta formazione dell'Ente sono fondati

sulla partecipazione volontaria e non retribuita alla gestione e alle attività

dell'Istituto stesso da parte di tutti i matematici italiani, che ne

costituiscono la comunità scientifica di riferimento, con l'adesione ai Gruppi

nazionali di ricerca e alle unità di ricerca INdAM. L'Istituto coordina progetti

scientifici, di ricerca e di alta formazione anche sulla base della condivisione

degli strumenti e degli obiettivi con i ricercatori e le strutture matematiche

delle Università e degli Enti di Ricerca.

L'INdAM svolge la sua missione nella dimensione europea e internazionale, in

coerenza con i principi e le direttive europee in Ricerca e Formazione e con i

principi della Carta europea dei ricercatori, approvata dalla Commissione delle

Comunità Europee l'11 marzo 2005.

I fini dell'Istituto sono i seguenti:

a. costituire gruppi nazionali di ricerca, con l'apporto di professori e

ricercatori universitari, nonché di ricercatori degli enti di ricerca;

b. promuovere sul piano nazionale, internazionale e comunitario la formazione e

il perfezionamento di ricercatori di matematica, anche allo scopo di integrare

le potenzialità formative esistenti nelle varie università italiane;

c. svolgere e favorire le ricerche di matematica pura ed applicata specialmente

nei rami in via di sviluppo, curando anche il trasferimento delle conoscenze

alle applicazioni tecnologiche e all'innovazione, con particolare riferimento

allo sviluppo delle applicazioni matematiche alle scienze naturali (fisica,

chimica, biologia), alle scienze finanziarie ed economiche, alle scienze

sociali, all'informatica e all'ingegneria, nonché alle applicazioni industriali;

d. procurare che la ricerca matematica italiana si mantenga sempre in stretto

contatto con quella internazionale, in particolare promuovendo e partecipando ad

iniziative e programmi di collaborazione nell'ambito dell'Unione Europea;

e. promuovere e incentivare l'avviamento alla ricerca dei giovani matematici,

valorizzandone il merito e le capacità;

f. promuovere tutte le forme di partenariato anche conoscitivo e strategico con

autonomie territoriali, enti pubblici e imprese, nonché con Enti di Ricerca e

Università straniere.


